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Sei giorni al referendum 
«Solo il successo netto dei SI 
impedirà che sia calpestata 
la volontà popolare » 

Mussi: «Non diversificare 
i sistemi elettorali 
della Camera e del Senato» 
Ingrao: darsi da fare per il No 

Mano 
Segni, 

in basso 
Augusto 
Barbera, 

in alto 
a destra 

Massimo 
Severo 

Giannini 
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Il presidente del Corid si augura 
un chiaro Sì sulla legge elettorale 
e per le riforme ha in mente un'idea 

Giannini: vi spiego 
come il «mio» Senato 
diventa Costituente 

Ha chiesto al presidente Scalfaro di verificare la fatti 
bilità della sua ipotesi' dopo il referendum, attraver
so una legge costituzionale, il Senato eletto assume 
poteri costituenti. «In cinque mesi modifichiamo la 
Costituzione» 11 professore Massimo Severo Gianni
ni, che voleva il sistema maggioritario già dai lavori 
della Costituente del 1947, spiega la sua idea ma 
non crede che l'attuale Parlamento l'accetterà. 

«Non ci basta il 51 per cento» 
Segni e Barbera: larga vittoria per fare le riforme 
«Voglio almeno il 60 percento». Mano Segni e Augu
sto Barbera, a set giorni dal 18 aprile, lanciano un 
appello alla mobilitazione per il Sì «a tutti gli italiani 
che vogliono un vero cambiamento» e fissano l'o
biettivo che potrà portare al «successo indiscutibile» 
del movimento referendario e del principio maggio
ritario. Pietro Ingrao: «una catena umana per inten
sificare l'impegno per il No» 

LUCIANA DI MAURO 
WM ROMA «Dobbiamo punta
re non alla semplice vittoria 
con il 51 per cento, ma a un 
successo indiscutibile che sia 
sancito almeno dal 60 percen
to dei SI» A sci giorni dal refe
rendum elettorale del 18 aprile 
Mano Segni e Augusto Barbera 
(.rispettivamente presidente e 
vice presidente del Comitato 
per le riforme elettorali) fissa
no l'obiettivo e si rivolgono a 
«tutti gli italiani che vogliono 
un vero cambiamento» Non 
c'è tregua pasquale per il mo
vimento referendano ormai al
lertato- la vittoria del SI rischia 
di non essere schiacciante co
me si pensava e soprattutto è 
tutta aperta la partita del dopo 
referendum «Solo una vittoria 
netta dei SI - secondo Segni -
può far passare a chiunque la 
voglia di calpestare la volontà 
popolare» «So bene - sottoli
nea il teader referendario -
che lino all'ultimo non sarà fa
cile vincere le resistente dei di
fensori del vecchio e dei falsi 

innovatori, preoccupati più 
della difesa delle loro poltrone 
in Parlamento che della nasci
ta di una vera democrazia del
l'alternanza» 

Per il dopo referendum Se
gni e Barbera insistono sulla 
necessità di un risultalo «netto 
e chiaro» che potrà portare a 
«un ottimo sistema» uninomi
nale maggioritario per il Sena
to «senza alcuna modifica che 
non riguardi u semplice nequi-
libno delle dimensioni dei col
legi» La polemica e con la De 
e il Psi e con quanti parlano di 
«robuste correzioni proporzio
nali» con I intento di «annac
quare» con «disinvoltura» la 
scelta maggioritaria «Per la Ca
mera - ha aggiunto Segni - si 
dovrà varare al più presto una 
riforma elettorale» e si è richia
mato alle parole del presiden
te della Repubblica secondo 
cui il Parlamento dovrà scrive
re la nuova legge «sotto delta-
tura» delle indicazioni maggio
ritarie espresse dal pronuncia

mento popolare Insomma «se 
vince il SI <• Imita I epoca dei 
papocchi» ha detto Segni che 
ha duramente polemizzato 
con le affermazioni di Orlando 
secondo il quale basterebbe 
che il No raggiungesse il 25 per 
cento per impedire una rifor
ma elettorale maggioritaria 
della Camera. «Credevo che i 
referendum si voncessero con 

il 51 per cento, non con il 25 
percento», ha ricordato .il lea 
der del partito «che si autodefi
nisce 'movimento per la de
mocrazia '» 

A chi chiede come mai uno 
schieramento per il SI affollato 
dai maggiori partiti si accon
tenti del 60 per cento Segni ri
sponde che questo affolla
mento ò in gran parte nomina

le «Nel Pds una parte seppure 
minoritaria e da sempre per il 
No, De e Psi sono arrivati alla 
line e diversi esponenti si sono 
pronunciali per il No» Non so 
lo Segni ricorda come da par 
te di De e Pst non c'è «nessuna 
azione di sostegno» per il refe 
rendum «Non hanno affisso 
manifesti, non hanno dato vita 
ad alcuna campagna eletlora 
le consistente» Barbera pole 
mizza in particolare con uno 
degli argomenti portali avanti 
dal «variegato fronte del No» 
Quello secondo cui «la De con 
quoterebbe con il 28 per cento 
la maggioranza assoluta- P. 
un affermazione truffaldina 
dice Barbera - perche si pre 
scinde da latto t h e il sistema 
maggioritario spinge i partiti 
alle aggregazioni quindi dilfi 
e ilrncnte la De si presenterei) 
be da sola e ben difficilmente 
si presenterebbero da soli i 
partiti attualmente d opposi 
zione» Insomma il comporta 
mento degli elettori cambia in 
base al tipo di competizione 
eleltorale e «in caso di maggio 
ritario in base ad alleanze, pro
grammi e leader proposti» Per 
Barbera «la correzione propor
zionale ha un limite invalicabi
le al 25 percento sia con turno 
unico o con doppio turno» 

Uniti sull esigenza di una 
forte affermazione del Si (per 
utilizzare la forza d urto del re
ferendum in direz.ione di una 
democrazia dell alternanza) il 
fronte favorevole al principio 
maggioritario si diversità sul 

dopo referendum Fabio Mus
si coordinatore della campa
gna per il SI del Pds, mette l'ac
cento sull'esigenza di «non di
versificare i sistemi elettorali di 
Camera e Senato» il rischio sa
rebbe quello di due maggio
ranze diverse che renacrebbe 
difficile coniugare regola del-
I alternanza e governabilità «i 
veri obiettivi - dice Mussi - c h e 
hanno mosso il movimento re-
lerendariO' «Sul tappeto - af
ferma - c'è anche la proposta 
del Pds che raccoglie vasti 
consensi, per un sistema mag
gioritario a doppio turno con 
correzione proporzionale» 

Per il «No per la nfonna» 
scende in campo Pietro Ingrao 
a invitare i militati a intensifica
re il loro «appassionato impe
gno fino a lunedi 19 apnle 
dando vita a una vera e propria 
catena delle ragioni del No» 
Ingrao chiede che ciascuno si 
impegni a «raggiungere dieci 
elettori al giorno e li convinca 
a fare altrettanto' E di fronte 
ali emergere di «un'area sem 
pre più larga di cittadini» che 
s interrogano «sull'effettivo si 
gniticalo del quesito referen
dario sul Senato» Ingrao pole
mizza con «la crescente insof
ferenza del fronte del SI» che 
•al confronto di mento» prefe
rirebbe «i ioni allarmistici e inti
midatori» Sopratutto Ingrao 
nega che il No sia ricco di mez
zi e afferma «E vero il contrario 
come risulta ewdenle perqual-
siasi lettore di quotidiani e set
timanali» 

• • ROMA E del 1915 il prolessore Massimo 
Severo Giannini Ha attraversato le vicende 
co*-tiluzionalt e istituzionali del nostro Paese 
questo piccolo professore che butta i piedi in 
fuori mentre indomito, continua a dirn la sua 
sulla Costituzione, le istituzioni, i referendum 
cresciuti e coltivati nel Corid, Comitato per la 
riforma democratica 

Vuole dire la sua, dunque, attraverso il refe
rendum «unico strumento della volontà po
polare». Tra le schede per i quesiti referen
dari del 18 aprile, ne sono rimasti in pista 
due sollevati dal Corid: quello sulle Parteci
pazioni statali e quello sulle nomine banca
rie. Si tratta di referendum già vinti. Ma il 
tempo per i provvedimenti in grado di elimi
nare il ministero delle Partecipazioni statali 
e trovare nuove regole per le nomine banca
rie, non c'è stato. E per il referendum eletto
rale di Segni, cosa si aspetta il professore 
Severo Gianninl7 

Spero, naturalmente, che passi Sennò, reste
remo in questo Paese con sedici partiti cosa 
che sarebbe gravissima II vantaggio del siste
ma maggioritario sta proprio nell'accorpa
mento dei partiti e nella possibilità di rimettere 
sui binari uno Stato inceppato che non fun 
zionapiu 

Ma a) termine dei lavori della Costituente, 
alla fine del '47, l'idea su cui ci si era attesta
ti non era quella di un sistema proporziona
le? 

Noi convocammo a quel momento io ero ca
po-Gabinetto Nenni, una riunione per propor
re il maggioritario l*i cosa non ebbe un segui
lo perche trovammo tanti politici contrari 

Anche Togliatti era contrario? 
No, la sinistra, Togliatti, Nenni, non erano 
contrari Ma gli altri si La destra, peraltro, usò 
I argomento idiota che gli italiani erano abi
tuati al proporzionale 

Durante la trasmissione di Funari «Zona 
franca», lei, professore, applaudito dal pub
blico, ha definito la Costituzione «un vero 
schifo». Non lo trova un giudizio eccessivo? 

Considero uno schifo la seconda parte della 
Costituzione, quella che riguarda precisa
mente I organizzazione costituzionale Figu
riamoci' Presero a modello la Costituzione 
parlamentare del 1915 mentre ci sarebbero 
stati infiniti altri esempi positivi ai quali ispirar 
si 

Per esempio? 
Bastava riprendere quella degli Stati Uniti che 
resta ancora oggi tra le migliori esistenti 

Dicono che lei avrebbe consegnato una prò-

LETIZIA PAOLOZZI 

posta a carattere costituzionale nelle man! 
del presidente della Repubblica, Scalfaro. E 
vero? 

Veramente io ho interrogato Scalfaro sulla 
fattibilità della nostra ipotesi Qualcuno ha re
so pubblica la cosa che ha cornine iato a e sco
lare sui giornali Una vera stranezza Siccome 
la notizia viene da Firenze e da Bologna dove 
lavora uno del nostro gruppo, Orlino penso 
che forse gli hanno rubato le < arte di sotto ma 
no 

In che consiste la vostra ipotesi? 
Ci siamo accorti che si può approfittare della 
legge per 1 elezione del Senato depurata delle 
parti che sono oggetto del Referendum Que
sta legge rimane ed e applicabile per un sistc 
ma maggioritario 

Significa investire il Senato di una funzione-
costituente? 

Si E infatti diciamo non si peida tanto leinpo 
Facciamo una legge costituzionale in base al 
la quale ali assemblea del Senato che verrà 
eletta siano conferiti poteri di assemblea co
stituente 

Non le sembra una ipotesi che semplifica al
l'eccesso? 

L accortezza consiste, appunto, nell avere un 
termine breve, cinque mesi al massimo dopo 
di che esce fuori una nuova Costituzione 

Tutta cambiata? 
Nella prima parte può rimanere ma nella se
conda deve cambiare 11 vantaggio della no 
stra .potesi e che sopperiamo a e io che il Par 
lamento non e in grado di risolvere utilizzan
do uno strumento elementare di legge costitu 
zionale 

E quali sarebbero gli ostacoli? 
Non vedo come il Parlamento attuale possa 
accedere a questa idea non ho alcuna stima 
di questo Parlamento 

L'idea, mi pare di capire, sarebbe quella di 
chiedere a questo Parlamento di scioglienti, 
senza frapporre ostacoli. 

E le pare che i parlamentari si persuaderanno 
a andare a casa, guardando ali interesse del 
Paese piuttosto che al loro particolare interes 
se ' 

Chi è stato l'autore della scoperta che si può 
applicare subito una legge emendata per 
l'elezione del Senato? 

Orlino, che assieme a Fabiani lavora nel no 
stro gruppo 

Come mai nessun altro se n'era accorto? 
Cosa vuole che le dica'Saranno degli asini 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 
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